
   

 

   

 

 

 

 
 

 

NEWSLETTER IN MATERIA DI LAVORO  

NR. 22 DEL 01 GIUGNO 2026 
 

 

 

 

 

  



Newsletter in materia di lavoro nr. 22 del 01 giugno 2026                       
  

 

Indice 2 

INDICE 

ADEMPIMENTI 3 

FESTIVITÀ 4 

SCADENZARIO 5 

GIUGNO 2026 5 

LUGLIO 2026 9 

NEWS IN MATERIA DI LAVORO 16 

Radiazioni ionizzanti: rivalutate le prestazioni economiche dei medici per il 2026 16 

Aumenta l’assegno di incollocabilità per il 2026 16 

Piattaforma intermediari per l’erogazione delle prestazioni individuali: novità 16 

ANF: nuovi importi da luglio 2026 16 

APPROFONDIMENTI 18 

Settori industria e navigazione: da luglio 2026 rivalutate le prestazioni Inail 18 

Integrazione digitale: intesa INPS - Unioncamere 18 

Vietato rendere noti i dati sulla salute dei dipendenti 19 

Un DDL per rendere chiara la busta paga 19 

Agricoli: determinato il reddito medio convenzionale giornaliero 2026 20 

Artigiani, commercianti e Gestione separata: istruzioni per la compilazione del Quadro RR 20 

INPS: disabilità over 70, nuove istruzioni operative 21 

Dl fiscale: le altre novità della legge di conversione 22 

Crediti Superbonus non utilizzabili per pagare cartelle previdenziali 23 

Disponibile il modello Redditi Persone fisiche 2026 precompilato 24 

In Gazzetta aggiornamenti per impatriati, marittimi e atleti dilettanti. 24 

QUESITI IN MATERIA DI LAVORO 26 

Malattia e cessazione 26 

Decesso Amministratore 27 

 
  



Newsletter in materia di lavoro nr. 22 del 01 giugno 2026                       
  

 

Indice 3 

ADEMPIMENTI 

 
  

Calendario ISTAT 2026 

COMUNICATO ISTAT   PERIODO DI RIFERIMENTO   

Venerdì 16 gennaio Dicembre 2025 

Lunedì 23 febbraio Gennaio 2026 

Martedì 17 marzo Febbraio 2026 

Giovedì 16 aprile Marzo 2026 

Venerdì 15 maggio Aprile 2026 

Martedì 16 giugno Maggio 2026 

Giovedì 16 luglio Giugno 2026 

Mercoledì 12 agosto Luglio 2026 

Mercoledì 16 settembre Agosto 2026 

Venerdì 16 ottobre Settembre 2026 

Martedì 17 novembre Ottobre 2026 

Mercoledì 16 dicembre Novembre 2026 

   

La rivalutazione del TFR  

MESE  INDICE  VAR. DIC 97  RID. 75%  
PERC. 

FISSA  1,5 

PERC. 

PROGR.  

COEFF. CAP. 

RIV.  

Mag-25 121,2 0,831947 0,623960 0,625 1,248960 1,01248960 

Giu-25 121,3 0,915141 0,686356 0,750 1,436356 1,01436356 

Lug-25 121,8 1,331115 0,998336 0,875 1,873336 1,01873336 



Newsletter in materia di lavoro nr. 22 del 01 giugno 2026                       
  

 

Indice 4 

Ago-25 121,8 1,331115 0,998336 1,000 1,998336 1,01998336 

Set-25 121,7 1,247920 0,935940 1,125 2,060940 1,02060940 

Otto-25 121,4 0,998336 0,748752 1,250 1,998752 1,01998752 

Nov-25 121,3 0,915141 0,686356 1,375 2,061356 1,02061356 

Dic-25 121,5 1,081531 0,811148 1,500 2,311148 1,02311148 

Gen-26 100,4 0,317367 0,238025 0,125 0,363025 1,00363025 

Feb-26  100,9 0,816955 0,612716 0,250 0,862716 1,00862716 

Mar-26 101,5 1,416461 1,062346 0,375 1,437346 1,01437346 

Apr-26 102,5 2,415638 1,811729 0,500 2,311729 1,02311729 

 

FESTIVITÀ 
 

 
02 giugno Festa della Repubblica Italiana: festività cadente in settimana - per 

i mensilizzati è già inclusa nella normale retribuzione, mentre per gli 

operai pagati ad ore deve essere retribuita in aggiunta alle ore 

lavorate se la giornata doveva essere lavorata o secondo quanto 

previsto dai singoli CCNL.  
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SCADENZARIO 
 

 

GIUGNO 2026  
 

DATA  DESTINATARI  ADEMPIMENTO  MODALITÀ  NORMA  

3 mercoledì  

Libretto famiglia Utilizzatori libretto 

famiglia 

Comunicazione dei 

dati delle prestazioni 

di lavoro occasionale 

tramite libretto 

famiglia del mese 

precedente 

INPS a mezzo 

piattaforma 

dedicata o contact 

center 

Art. 54 bis L. 96/2017 

INPS circ. 107/2017 

15 lunedì 

Assistenza fiscale Sostituti di imposta, 

CAF o professionista 

Consegna di una 

copia della 

dichiarazione 

elaborata e il 

prospetto di 

liquidazione della 

dichiarazione 

presentata entro il 31 

maggio 2026 

Al contribuente Agenzia entrate Provv. 

27.2.2026 

 

 

Istruzioni 730-2026 

16 martedì 

Versamento imposte 

e contributi 

Generalità dei 

contribuenti 

 

 

Versamento unificato 

relativo a: - ritenute 

alla fonte sui redditi 

di lavoro dipendente 

e assimilati trattenute 

dai sostituti di 

imposta nel mese 

precedente; - 

contributi INPS dovuti 

dai datori di lavoro 

per il periodo di paga 

del mese precedente 

- contributi gestione 

separata INPS dovuto 

dai committenti per 

collaborazioni 

coordinate e 

associazione in 

partecipazione pagate 

nel mese precedente; 

- contributi spettacolo 

dovuti all’INPS 

Gestione ex Enpals; - 

contributo mensile 

pescatori autonomi - 

Titolari di partita 

IVA con F24 

telematico 

tramite: 

- modalità diretta 

(servizio Entratel o 

Fisconline – con 

remote banking) 

- tramite 

intermediari abilitati 

Entratel 

Per i non titolari di 

partita IVA con 

F24 cartaceo 

tramite: 

- Istituto di credito 

convenzionato a 

mezzo delega 

irrevocabile oppure 

- Uffici postali 

abilitati 

- concessionario 

della riscossione 

mediante modello 

F24. 

D.Lgs 9.7.1997, n. 241, 

artt. 17, 18, 19, 23, 24 e 

25,  

D.Lgs. 56/1998 

INPS circ. 79/1998 e 

259/1998 

D. dir. 14.11.2001 – art.  

37, c. 49 L. 248/2006 –

Ag. entrate provv. 23 

ottobre 2007) 
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contributi sui 

compensi di maggio, 

eccedenti i 5000 euro 

annui, ai lavoratori 

autonomi occasionali; 

- contributi dei datori 

di lavoro agricoli per 

il 4° trimestre 2025; - 

addizionale regionale 

IRPEF per le 

cessazioni del mese 

precedente; - 

liquidazione periodica 

IVA 

Il versamento può 

essere eseguito 

anche con modelli 

separati. 

16 martedì 

Contributi Inpgi Aziende editrici, 

quotidiani, imprese 

radiotelevisive 

Versamento dei 

contributi mensili 

dovuti dai giornalisti 

con contratto di 

collaborazione 

INPGI gestione 

separata  

con modello F24 

Accise 

INPGI  

Delib. 17/2008 

 

circ. 1 e 2/2025 

 

Prepensionamento 

anziani 

Datori di lavoro con 

più di 15 dipendenti 

Versamento della 

provvista del 

trattamento 

provvisorio da 

erogare nel mese 

successivo ai 

lavoratori a cui 

manchino meno di 7 

anni per la pensione 

all’Inps dopo avere 

concordato coi 

sindacati l’esodo 

anticipato 

Art. 4 L. 92/2012  

INPS mess. 2873/2020 

20 sabato  

Comunicazioni 

obbligatorie marittimi 

Armatori e società di 

armamento 

Obbligo di comunicare 

l’assunzione e la 

cessazione del mese 

precedente dei 

marittimi imbarcati o 

sbarcati. 

Servizio di 

collocamento in via 

telematica a mezzo 

modello Unimare 

DM 31.3.2008 

Art. 40 L. 133/2008 

Min. lavoro nota 

28.7.2008 

Comunicazioni 

obbligatorie 

somministrati 

Agenzie di 

somministrazione 

Comunicazione di tutti i 

rapporti instaurati, 

prorogati, trasformati e 

cessati nel mese 

precedente con 

lavoratori somministrati 

In via telematica al 

Centro per 

l’impiego 

competente a 

mezzo modello 

UnificatoSomm 

art. 4-bis, comma 7, 

D.Lgs. 21.4.2000, n. 

181 - DI 30.10.2007 – 

Min. lavoro nota 

21.12.2007 

Comunicazioni 

obbligatorie P.A. 

Amministrazioni 

pubbliche 

Consegna di copia 

della comunicazione 

di instaurazione del 

rapporto di lavoro 

ovvero consegna 

della copia del 

contratto individuale 

di lavoro per le 

instaurazioni 

avvenute nel mese 

precedente 

al lavoratore art. 5 L. 4.11.2010, n. 

183 
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Comunicazione 

piattaforme digitali 

Generalità 

committenti 

Comunicazione dei 

rapporti autonomi 

instaurati, con 

l’intermediazione di 

piattaforma digitale 

nel mese precedente 

In via telematica 

tramite il sito 

servizi.lavoro.gov.it, 

con il mod. UNI-

piattaforme 
 

Art. 9 bis L. 608/1996 

 

Decreto 23.2.2022 

 

 

 

 

 

 

 

23 martedì 

 Generalità appaltatori 

e subappaltatori di 

appalti superiori a 

200.000 euro annuo  

Obbligo di 

trasmissione delle 

ricevute del 

versamento delle 

ritenute operate ai 

propri lavoratori nel 

mese precedente 

oppure, se esentate, 

copia del certificato di 

regolarità fiscale  

Al committente o 

appaltatore (in caso 

di subappalto) 

mediante invio 

delle deleghe del 

mod. F24, con 

l’elenco nominativo 

dei lavoratori 

impiegati 

nell’appalto, la 

misura delle 

retribuzioni 

corrisposte e il 

dettaglio delle 

ritenute operate 

Art. 4 D.L. 124/2019 

conv. nella L. 157/2019 

Agenzia entrate circ. 

1/2020 

Art. 23 D.L. 23/2020 

25 giovedì  

Contributi agricoli  Datori di lavoro 

agricoli 

Presentazione delle 

denunce contributive 

degli impiegati 

occupati in relazione 

al mese precedente  

ENPAIA a mezzo 

Mav bancario, 

tramite qualsiasi 

banca o col nuovo 

sistema PagoPa 

Legge 29 novembre 

1962, n. 1655 - ENPAIA 

circ. 18.12.2002 

 

Circ. 2/2010 

Sito web Enpaia 

29 lunedì 

Assistenza fiscale Sostituti di imposta, 

CAF o professionista 

Consegna di una 

copia della 

dichiarazione 730-

2026 elaborata e il 

prospetto di 

liquidazione della 

dichiarazione 

presentata dal 1.6 al 

20.6.2026 

Al contribuente 

 

 

Agenzia entrate Provv. 

27.2.2026 

 

Istruzioni 730-2026 

30 martedì  
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 Generalità datori di 

lavoro  

Scade il termine di 

fare fruire ai 

dipendenti delle 2 

settimane di ferie 

relative al 2024 non 

ancora effettuate, 

salvo che il contratto 

collettivo disponga 

diversamente 

 Art. 10 D.LGS. 66/2003 

Denuncia contributiva Datori di lavoro e 

consulenti 

intermediari  

Presentazione del 

flusso dei dati relativi 

alla retribuzione e alla 

contribuzione del 

mese precedente 

INPS a mezzo del 

Flusso Uniemens 

individuale in via 

telematica 

INPS mess. 11903 del 

25.5.2009 

Libro unico lavoro Datori di lavoro, 

committenti e 

soggetti intermediari 

tenutari 

Obbligo di stampa del 

Libro unico del lavoro 

o, nel caso di soggetti 

gestori, di consegna 

di copia al soggetto 

obbligato alla tenuta, 

in relazione al periodo 

di paga precedente. 

mediante stampa 

meccanografica su 

fogli mobili vidimati 

e numerati su ogni 

pagina oppure a su 

stampa laser previa 

autorizzazione Inail 

e numerazione  

Art. 39 L. 133/2008-12-

30 DM 9.7.2008 - Min. 

lavoro circ. 20/2008 - 

INAIL nota 9.12.2008 

art. 40 legge 214/2011 

 

 

 

30 martedì 
Cassa integrazione Generalità datori di 

lavoro  

Termine per 

presentare le 

domande di CIGO per 

eventi 

oggettivamente non 

evitabili verificatisi nel 

mese precedente,  

INPS in via 

telematica 

Art. 15 D.Lgs. 148/2015 

D.Lgs. 185/2016 

Cassa integrazione Generalità datori di 

lavoro 

Invio dei dati 

necessari per il 

pagamento o per il 

saldo 

dell’integrazione 

salariale in caso di 

pagamento diretto da 

parte dell’INPS, in 

relazione ai periodi 

integrati nel mese di 

aprile 2026 

INPS 

In via telematica 

Art. 7 D.Lgs. 148/2015 

 

Min. lavoro circ. 

1/2022 

INPS circ. 18/2022 

Contributi artigiani e 

commercianti 

Artigiani e 

commercianti  

Pagamento del saldo 

2025 e del 1° acconto 

dei contributi dovuti 

per il 2026 

INPS a mezzo F24 Agenzia entrate Provv. 

27.2.2026 

 

Agenzia entrate 

Istruzioni Modello 

Redditi 2026   
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Contributi gestione 

separata 

Professionisti iscritti 

alla Gestione separata 

INPS  

Pagamento del saldo 

2025 e del 1° acconto 

dei contributi dovuti 

per il 2026 

INPS a mezzo F24 Agenzia entrate Provv. 

27.2.2026 

 

Agenzia entrate 

Istruzioni Modello 

Redditi 2026 

Assegno unico Cittadini con figli Termine entro cui 

chiedere l’assegno 

unico universale al 

fine di potere 

percepire per il 2026 

gli arretrati da marzo 

2026 

INPS 

Presentando in via 

telematica la nuova 

Dsu 

D.Lgs. 230/2021 

 

INPS circ. 41/2023 

  

LUGLIO 2026  
 

DATA  DESTINATARI  ADEMPIMENTO  MODALITÀ  NORMA  

Mese di luglio 

Assistenza fiscale Sostituto di imposta Trattiene le somme 

dovute per le 

imposte (prima rata) 

o effettua i rimborsi 

Busta paga o 

cedolino 

dell’assistito 

Agenzia entrate 

Provv. 27.2.2026 

 

Istruzioni 730-2026 

1 mercoledì  

Previdenza 

complementare 

Generalità lavoratori 

dipendenti 

Decorre per i 

lavoratori dipendenti 

di prima assunzione 

il regime di adesione 

automatica al Fondo 

pensione in assenza 

di una scelta diversa 

entro 60 giorni 

dall’assunzione 

 Art. 1 comma 204 L. 

199/2025  

 

1 mercoledì  

Orario lavoro 

 

Imprese di trasporto 

merci internazionali 

o di cabotaggio 

Decore l’obbligo di 

installare il 

tachigrafo su veicoli 

di massa a pieno 

carico compresi i 

rimorchi sup. a 2,5 

tonnellate  

Installazione della 

seconda versione 

di tachigrafo 

intelligente (G2V2) 

 

Min. trasporti circ. 

16.4.2026 

3 venerdì  

Libretto famiglia Utilizzatori libretto 

famiglia 

Comunicazione dei 

dati delle prestazioni 

di lavoro occasionale 

tramite libretto 

famiglia del mese 

precedente 

INPS a mezzo 

piattaforma 

dedicata o contact 

center 

Art. 54 bis L. 96/2017 

INPS circ. 107/2017 

10 Giovedì 
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Contributi Colf 

 

Datori di lavoro 

domestico 

Versamento dei 

contributi dovuti per 

i lavoratori domestici 

in relazione al 

trimestre 

precedente 

INPS 

in via telematica o 

tramite contact 

center oppure a 

mezzo 

intermediari 

Art. 8 DPR 1204/1971 

Inps circ. 29/2025 

Contributi dirigenti 

terziario 

Aziende commercio, 

trasporto e 

spedizione 

Versamento dei 

contributi a favore 

dei Fondi di 

previdenza 

integrativa e 

assistenziale per i 

dirigenti in relazione 

al trimestre 

precedente 

FPDAC (Fondo M. 

Negri) a mezzo 

mod FN-001 

tramite Bnl 

FASDAC (Fondo M. 

Besusso) a mezzo 

mod C/01 tramite 

Bnl 

PREVIR  a mezzo 

mod FN-001 

tramite Bnl 

CCNL 

 

 

15 mercoledì  

Ape sociale 

Precoci 

 

Lavoratori 

disoccupati, invalidi, 

che assistono 

portatori di handicap 

e addetti a lavori 

gravosi 

Domanda di 

riconoscimento 

dell’APE sociale o 

della pensione 

anticipata ai precoci 

per il 2026 allegando 

tra l’altro 

attestazione del 

datore di lavoro 

relativa ai lavori 

gravosi 

INPS solo in via 

telematica o 

tramite Patronato 

Art. 1 L. 232/2016 

Art. 1 c. 91 L. 

234/2021 

INPS mess. 598/2025 

e circ. 62/2022 –  

 

 

 

16 Giovedì 

Prepensionamento Datori di lavoro con 

più di 15 dipendenti 

Versamento della 

provvista del 

trattamento 

provvisorio da 

erogare nel mese 

successivo ai 

lavoratori a cui 

manchino meno di 7 

anni per la pensione 

all’Inps dopo avere 

concordato coi 

sindacati l’esodo 

anticipato 

Art. 4 L. 92/2012  

INPS mess. 2873/2020 

Versamento Irpef e 

contributi 

Generalità dei 

contribuenti 

Versamento unificato 

relativo a: - ritenute 

alla fonte sui redditi di 

lavoro dipendente e 

assimilati; - contributi 

previdenziali e 

Titolari di partita 

IVA con F24 

telematico 

tramite: 

D.Lgs 9.7.1997, n. 

241, artt. 17, 18, 19, 

23, 24 e 25,  

D.Lgs. 56/1998 

INPS circ. 79/1998 e 

259/1998 
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assistenziali dovuti 

all'INPS; - contributi 

dovuti dai committenti 

per collaborazioni 

coordinate e 

associazione in 

partecipazione; - 

contributi di giugno 

2026, eccedenti la 

franchigia di 5000 

euro annui, ai 

lavoratori autonomi 

occasionali; - 

contributi INPS settore 

spettacolo; - prima 

rata dei contributi 

dovuti dai lavoratori 

agricoli autonomi; - 

rata mensile dei 

contributi dovuti dai 

pescatori autonomi; - 

rata della 

contribuzione atipica 

dovuta nei confronti 

dei dirigenti ex Inpdai- 

addizionale regionale 

IRPEF per le cessazioni 

del mese precedente; 

- liquidazione 

periodica IVA 

- modalità diretta 

(servizio Entratel o 

Fisconline – con 

remote banking) 

- tramite 

intermediari 

abilitati Entratel 

Per i non titolari 

di partita IVA con 

F24 cartaceo 

tramite: 

- Istituto di credito 

convenzionato a 

mezzo delega 

irrevocabile 

oppure 

- Uffici postali 

abilitati 

- concessionario 

della riscossione 

mediante modello 

F24. 

Il versamento può 

essere eseguito 

anche con modelli 

separati. 

D. dir. 14.11.2001 - 

art.  37, c. 49 L. 

248/2006 – Ag. 

entrate provv. 23 

ottobre 2007) 

 

 

 

 Aziende editrici, 

quotidiani, imprese 

radiotelevisive 

Versamento dei 

contributi mensili 

dovuti dai giornalisti 

con contratto di 

collaborazione 

INPGI gestione 

separata  

con modello F24 

Accise 

INPGI  

Delib. 17/2008 

circ. 5/2009 

circ. 2/2026 

 

16 Giovedì 

TFR Datori che hanno 

raggiunto i 60 

addetti a fine 2025 

Obbligo di versare il 

TFR pregresso 

(rimasto in azienda) 

dovuto dal 1° 

gennaio 2026, senza 

sanzioni 

INPS 

A mezzo denuncia 

Uniemens 

Art. 1 L. 199/2025 

 

INPS circ. 12/2026 

 

Art. 16 D.L. 62/2026 

20 lunedì 

Comunicazioni 

obbligatorie 

somministrati 

Agenzie di 

somministrazione 

Comunicazione di 

tutti i rapporti 

instaurati, prorogati, 

trasformati e cessati 

nel mese precedente 

con lavoratori 

somministrati 

In via telematica al 

Centro per 

l’impiego 

competente a 

mezzo modello 

UnificatoSomm 

art. 4-bis, comma 7, 

D.Lgs. 21.4.2000, n. 

181 – DI 30.10.2007 – 

Min. lavoro nota 

21.12.2007 
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Comunicazioni 

obbligatorie 

marittimi 

Armatori e società di 

armamento 

Obbligo di 

comunicare 

l’assunzione e la 

cessazione del mese 

precedente dei 

marittimi imbarcati o 

sbarcati. 

Servizio di 

collocamento in 

via telematica a 

mezzo modello 

Unimare 

DM 31.3.2008 

Art. 40 L. 133/2008 

Min. lavoro nota 

28.7.2008 

Comunicazioni 

obbligatorie P.A. 

Amministrazioni 

pubbliche 

Consegna di copia 

della comunicazione 

di instaurazione del 

rapporto di lavoro 

ovvero consegna 

della copia del 

contratto individuale 

di lavoro per le 

instaurazioni 

avvenute nel mese 

precedente 

Al lavoratore art. 5 L. 4.11.2010, n. 

183 

Comunicazione 

piattaforme digitali 

Generalità 

committenti 

Comunicazione dei 

rapporti autonomi 

instaurati, con 

l’intermediazione di 

piattaforma digitale 

nel mese precedente 

In via telematica 

tramite il sito 

servizi.lavoro.gov.it

, con il mod. UNI-

piattaforme 

 

Art. 9 bis L. 608/1996 

 

Decreto 23.2.2022 

 

 

Contributi Previndai Imprese industriali Versamento dei 

contributi dovuti 

sulle retribuzioni 

corrisposte ai 

dirigenti iscritti al 

Previndai, nel 

trimestre 

precedente.  

Previndai 

mediante c/c 

bancario e 

denuncia in via 

telematica 

Accordo collettivo 

24.11.2004 Accordo 

collettivo 25.11.2009 

– Circ. Previndai circ. 

32/2010  

Previndai news 

1.4.2020 

 

 

 

 

20 lunedì 

Contributi artigiani e 

commercianti 

Artigiani e 

commercianti 

soggetti ISA e 

forfettari 

Pagamento del saldo 

2025 e del 1° 

acconto dei 

contributi dovuti per 

il 2026 

INPS a mezzo F24 

Unica soluzione 

oppure prima di 5 

rate 

 

Agenzia entrate 

Provv. 27.2.2026 

Agenzia entrate 

Istruzioni Modello 

Redditi 2026 

Art. 6 D.L. 89/2026 

Contributi gestione 

separata 

Professionisti iscritti 

alla Gestione 

separata INPS 

soggetti ISA e 

forfettari 

Pagamento del saldo 

2025 e del 1° 

acconto dei 

contributi dovuti per 

il 2026  

INPS a mezzo F24 

Unica soluzione 

oppure prima di 5 

rate 

 

Agenzia entrate 

Provv. 27.2.2026 

Agenzia entrate 
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Istruzioni Modello 

Redditi 2026 

Art. 6 D.L. 89/2026  

23 giovedì  

Assistenza fiscale Sostituti di imposta, 

CAF o professionisti 

abilitati 

Consegna di una 

copia della 

dichiarazione 

elaborata e il 

prospetto di 

liquidazione della 

dichiarazione 

presentata dal 21 

giugno al 15 luglio  

All’Agenzia dele 

entrate  

 

Al contribuente 

Agenzia entrate 

Provv. 27.2.2026 

 

 

Istruzioni 730-2026 

Ritenute appalti Generalità 

appaltatori e 

subappaltatori di 

appalti superiori a 

200.000 euro annuo  

Obbligo di 

trasmissione delle 

ricevute del 

versamento delle 

ritenute operate ai 

propri lavoratori nel 

mese precedente 

oppure, se esentate, 

copia del certificato 

di regolarità fiscale  

Al committente o 

appaltatore (in 

caso di 

subappalto) 

mediante invio 

delle deleghe del 

mod. F24, con 

l’elenco 

nominativo dei 

lavoratori 

impiegati 

nell’appalto, la 

misura delle 

retribuzioni 

corrisposte e il 

dettaglio delle 

ritenute operate 

Art. 4 D.L. 124/2019 

conv. nella L. 

157/2019 

Agenzia entrate circ. 

1/2020 

Art. 23 D.L. 23/2020 

 

 

 

 

 

25 sabato 

Contributi agricoli  Datori di lavoro 

agricoli 

Presentazione delle 

denunce 

contributive degli 

impiegati occupati in 

relazione al mese 

precedente  

ENPAIA 

unicamente a 

mezzo sistema di 

pagamento 

PagoPa  

Legge 29 novembre 

1962, n. 1655  

Enpaia circ. dicembre 

2008, n. 2 

Circ. 2/2010 

 

 

31 venerdì  

Denuncia contributi Datori di lavoro e 

consulenti 

intermediari 

Presentazione del 

flusso dei dati 

relativi alla 

retribuzione e alla 

INPS a mezzo del 

Flusso Uniemens 

individuale in via 

telematica 

INPS mess. 11903 del 

25.5.2009 



Newsletter in materia di lavoro nr. 22 del 01 giugno 2026                       
  

 

Indice 14 

contribuzione del 

mese precedente 

Libro unico lavoro Datori di lavoro, 

committenti e 

soggetti intermediari 

tenutari 

Obbligo di stampa 

del Libro unico del 

lavoro o, nel caso di 

soggetti gestori, di 

consegna di copia al 

soggetto obbligato 

alla tenuta, in 

relazione al periodo 

di paga precedente. 

mediante stampa 

meccanografica su 

fogli mobili 

vidimati e 

numerati su ogni 

pagina oppure a 

su stampa laser 

previa 

autorizzazione 

Inail e 

numerazione  

Art. 39 L. 133/2008-

12-30 DM 9.7.2008 - 

Min. lavoro circ. 

20/2008 - INAIL nota 

9.12.2008 

Art. 40 L. 214/2011 

Lavoro intermittente Lavoratori 

intermittenti 

Presentazione della 

domanda di 

versamenti volontari 

integrativi per i 

periodi di lavoro del 

2025 

INPS 

Direttamente in via 

telematica, tramite 

Contact center 

oppure 

intermediario 

abilitato 

Art. 36 D.Lgs. 

276/2003 

INPS circ. 33/2014 

Cassa integrazione Generalità datori di 

lavoro  

Termine per 

presentare le 

domande di CIGO 

per eventi 

oggettivamente non 

evitabili verificatisi 

nel mese precedente 

INPS in via 

telematica 

Art. 15 D.Lgs. 

148/2015 

D.Lgs. 185/2016 

Cassa integrazione Generalità datori di 

lavoro 

Invio dei dati 

necessari per il 

pagamento o per il 

saldo 

dell’integrazione 

salariale in caso di 

pagamento diretto 

da parte dell’INPS, in 

relazione ai periodi 

integrati nel mese di 

maggio 2026 

INPS 

In via telematica 

Art. 7 D.Lgs. 148/2015 

 

Min. lavoro circ. 

1/2022 

INPS circ. 18/2022 

31 venerdì  

Contributi artigiani e 

commercianti 

Artigiani e 

commercianti  

Pagamento del saldo 

2025 e del 1° 

acconto dei 

contributi dovuti per 

il 2026 con la 

maggiorazione dello 

0,40% 

INPS a mezzo F24 

Unica soluzione 

oppure prima di 5 

rate 

Agenzia entrate 

Provv. 27.2.2026 

 

 

Agenzia entrate 

Istruzioni Modello 

Redditi 2026   

Contributi gestione 

separata 

Professionisti iscritti 

alla Gestione 

separata INPS  

Pagamento del saldo 

2025 e del 1° 

acconto dei 

contributi dovuti per 

il 2026 con la 

INPS a mezzo F24 

Unica soluzione 

oppure prima di 5 

rate 

Agenzia entrate 

Provv. 27.2.2026 

 

Agenzia entrate 



Newsletter in materia di lavoro nr. 22 del 01 giugno 2026                       
  

 

Indice 15 

maggiorazione dello 

0,40% 

Istruzioni Modello 

Redditi 2026  

Rottamazione 

quinquies 

Generalità 

contribuenti 

Definizione 

agevolata dei carichi 

affidati all’Agente 

della riscossione nel 

periodo ricompreso 

tra il 1° gennaio 

2000 e il 31 

dicembre 

2023 derivanti da 

omesso versamento 

di: imposte, 

contributi 

previdenziali  

Versamento 

all’Agenzia dele 

entrate in un’unica 

soluzione o della 

prima di 54 rate 

bimestrali  

Art. 1 commi 82-101 

L. 199/2025 

 

Agenzia entrate 

comunic. 20.1.2026 

Inpgi Giornalisti autonomi Scade il termine per 

il pagamento dei 

contributi minimi 

per il 2026 

Inpgi 

Mediante mod F24 

accise oppure con 

bonifico bancario 

INPGI circ. 4/2026 
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NEWS IN MATERIA DI LAVORO 

 

Radiazioni ionizzanti: rivalutate le prestazioni economiche dei medici 

per il 2026 

Aumenta l’assegno di incollocabilità per il 2026 

Il Ministero del Lavoro, in data 29 maggio 2026, ha pubblicato, nella sezione pubblicità legale del 
sito istituzionale il decreto n. 56 dell’11 maggio 2026, concernente la rivalutazione annuale 
dell’assegno di incollocabilità. 

L’importo mensile dell’assegno è rivalutato, con decorrenza 1° luglio 2026, nella misura di € 312,55. 

Piattaforma intermediari per l’erogazione delle prestazioni individuali: 

novità 

L’INPS, con messaggio n. 1769 del 27 maggio 2026, ha comunicato che l’utilizzo della “Piattaforma 
intermediari per l’erogazione delle prestazioni individuali” viene esteso alle prestazioni ISCRO 
(Indennità straordinaria di continuità reddituale e operativa), RIAR (Richiamo alle armi), ACM 
(Assegno congedo matrimoniale) e IDIS (Indennità di discontinuità per i lavoratori dello spettacolo). 

Il mandato di patrocinio nella piattaforma viene predisposto con la selezione dell’ambito 
“ammortizzatori sociali” e la relativa prestazione. Le domande di prestazioni devono essere 
presentate con le usuali modalità: l’operatore del patronato inserisce il codice fiscale del cittadino 
e, qualora ci sia un mandato di patrocinio digitale, si può associarlo. 

Il progetto si inserisce nell’ambito del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 
progressivamente e con successivi messaggi, si estenderà l’ambito di applicazione della 
Piattaforma ad altre prestazioni. 

 

ANF: nuovi importi da luglio 2026 

L’INPS, con la circolare n. 61 del 26 maggio 2026, ha comunicato i nuovi livelli di reddito familiare 
ai fini della corresponsione dell’Assegno per il nucleo familiare (ANF) alle diverse tipologie di nuclei 
decorrenti dal 1° luglio 2026. 

La rivalutazione è stata predisposta solo con riferimento alle tabelle 19, 20A, 20B, 21A, 21B, 21C, 
21D, in quanto, con decorrenza 1° marzo 2022, l’Assegno unico e universale per i figli a carico ha 
sostituito l’ANF per i nuclei con figli e orfanili. 

La rivalutazione è calcolata in base alla variazione percentuale dell’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati, calcolata dall’Istat tra l’anno 2025 e l’anno 2024, e pari a + 1,4%. 
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Nelle tabelle allegato alla circolare sono indicati gli importi mensili rivalutati da applicare, dal 1° 
luglio 2026 al 30 giugno 2027, alle diverse tipologie di nuclei familiari. Gli stessi livelli di reddito 
avranno validità per la determinazione degli importi giornalieri, settimanali, quattordicinali e 
quindicinali della prestazione. 
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APPROFONDIMENTI 

 

Settori industria e navigazione: da luglio 2026 rivalutate le prestazioni 

Inail 

Il Ministero del Lavoro, in data 29 maggio 2026, ha pubblicato nella sezione pubblicità legale del 
sito istituzionale, il decreto n. 58 dell’11 maggio 2026, concernente la rivalutazione delle prestazioni 
economiche per infortunio sul lavoro e malattia professionale per i settori industria e navigazione, 
con decorrenza dal 1° luglio 2026. 

La retribuzione media giornaliera è stabilita in € 98,63 ai fini della determinazione del minimale e 
del massimale della retribuzione annua, i quali, di conseguenza, sono stabiliti, a decorrere dal 1° 
luglio 2026, nella misura, rispettivamente, di euro 20.712,30e di euro 38.465,70. 

Per il personale del settore marittimo, il massimale della retribuzione annua risulta stabilito, 
rispettivamente, in euro 55.390,61 per i comandanti e i capi macchinisti; euro 46.928,15 per i primi 
ufficiali di coperta e di macchina; euro 42.696,93 per gli altri ufficiali. 

Ai fini della riliquidazione delle rendite, i coefficienti annui di variazione sono determinati nelle 
seguenti misure: anno 2024 e precedenti = 1,014; anno 2025 e primo semestre 2026 = 1,000. 

L’assegno mensile per l’assistenza personale continuativa, a decorrere dal 1° luglio 2026, è fissato 
in euro 682,14. 

L’assegno una tantum in caso di morte (assegno funerario), a decorrere dal 1° luglio 2026, è fissato 
in € 12.515,64. 

Il decreto determina inoltre la misura degli assegni continuativi mensili, sempre con decorrenza 
dalla medesima data. 

Integrazione digitale: intesa INPS - Unioncamere 

L’INPS, con un comunicato stampa del 28 maggio 2026, ha reso noto di aver siglato una 
convenzione con Unioncamere, finalizzata allo sviluppo dello scambio dati, all’integrazione delle 
piattaforme digitali e alla costruzione di nuove sinergie operative a supporto del sistema 
produttivo nazionale. 

L’accordo aggiorna e amplia la Convenzione del 2020, consolidando un modello di interoperabilità 
tecnologica avanzata fondato sulla condivisione delle informazioni e sul monitoraggio costante 
delle dinamiche economiche e occupazionali del Paese. 

La nuova intesa introduce modalità evolute di dialogo tra le piattaforme informatiche dell’INPS e 
del sistema camerale, consentendo uno scambio più rapido, integrato ed efficiente dei dati 
necessari all’esercizio delle rispettive funzioni istituzionali. 
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La Convenzione disciplina, in particolare, l’accesso da parte dell’INPS ai dati del Registro delle 
Imprese, del R.E.A., ai bilanci, agli atti costitutivi e alle informazioni relative alle procedure 
concorsuali. Parallelamente, INPS fornirà a Unioncamere micro-dati anonimizzati con cadenza 
trimestrale relativi ai lavoratori dipendenti, autonomi, agricoli e professionisti, fondamentali per le 
attività di analisi statistica ed economica del sistema camerale. 

L’accordo prevede, inoltre, l’istituzione di un gruppo di lavoro dedicato, con il compito di 
individuare ulteriori iniziative di interesse comune e sviluppare nuove forme di cooperazione 
istituzionale. 

 

Vietato rendere noti i dati sulla salute dei dipendenti 

Il Garante privacy, con il provvedimento n. 304 del 29 aprile 2026, ha affermato che le informazioni 
sulla salute dei lavoratori, trattandosi di dati personali appartenenti a categorie particolari, non 
possono essere pubblicate in aree facilmente accessibili a tutto il personale, come le bacheche. 

Il caso ha riguardato un agente di polizia penitenziaria che aveva contestato la pubblicazione, nella 
bacheca della casa circondariale presso cui prestava servizio, di un ordine di servizio contenente i 
riferimenti alle sue condizioni di salute. 

Secondo il Garante privacy, le informazioni contenute nell’ordine di servizio, pur non riportando 
una diagnosi precisa, costituivano comunque dati relativi alla salute e, come tali, dovevano essere 
conosciute dal personale strettamente autorizzato e trattate esclusivamente per finalità 
organizzative e di gestione del rapporto di lavoro. 

La diffusione alla generalità dei colleghi e alle organizzazioni sindacali è stata ritenuta priva di 
un’idonea base giuridica. 

A nulla rileva che la diffusione dei dati era prevista dagli accordi sindacali, dato che questi ultimi 
non possono introdurre trattamenti di dati personali non previsti dalla legge. 

Il Garante privacy ha quindi comminato una sanzione amministrativa pecuniaria di 12.000 euro al 
Ministero della Giustizia. 

Un DDL per rendere chiara la busta paga 

Il CNEL, sul proprio sito internet, ha reso noto che nella seduta del 27 maggio 2026, è stato 
approvato all'unanimità un disegno di legge recante “Nuove norme in materia di prospetto paga e 
codice identificativo del contratto collettivo di lavoro”. 

Il provvedimento, si legge nel comunicato, punta a completare e rafforzare le novità introdotte dal 
DL n.62/2026 che ha previsto l’obbligo di indicare sulla busta paga il codice contratto CNEL, cioè 
il contratto collettivo applicato al singolo rapporto di lavoro. 

L’obiettivo è semplice: rendere la busta paga finalmente chiara e verificabile, indicando non 
soltanto il contratto collettivo applicato ma anche il livello di inquadramento del lavoratore. 
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Per capire se un lavoratore riceve davvero il giusto salario bisogna sapere anche con quale livello 
è stato inquadrato. L’indicazione congiunta del codice contratto e dell’inquadramento renderà più 
facile controllare il rispetto dei minimi salariali, dei diritti contrattuali e della corretta applicazione 
dei contratti collettivi. La misura punta anche a rafforzare concretamente le attività ispettive e di 
vigilanza, facilitando i controlli di INPS, Ispettorato del lavoro e organizzazioni sindacali. 

Il disegno di legge estende inoltre le nuove regole sul codice contratto CNEL anche al lavoro 
domestico. Colf, badanti e lavoratori domestici entreranno così pienamente nel sistema di 
trasparenza introdotto dal Decreto 1° maggio. 

Infatti, il lavoro domestico è ancora oggi un mondo in gran parte invisibile, dove spesso mancano 
informazioni chiare sul contratto applicato, sull’inquadramento e sui diritti del lavoratore. 

La proposta del CNEL mira a colmare proprio questa lacuna, estendendo anche al lavoro 
domestico l’obbligo di indicare nella busta paga il codice del contratto collettivo applicato e il 
corretto inquadramento contrattuale. 

Agricoli: determinato il reddito medio convenzionale giornaliero 2026 

È stato pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro, nella sezione “pubblicità legale” il 
decreto 22 maggio 2026 che fissa le retribuzioni medie giornaliere per il 2026 che devono essere 
utilizzate per il calcolo dei contributi e delle prestazioni previdenziali per la categoria dei piccoli 
coloni e compartecipanti familiari, stabilite per singole province, nelle misure fissate per la 
categoria dei lavoratori agricoli a tempo determinato. 

Ai fini del calcolo dei contributi e della misura delle pensioni per gli iscritti alla gestione di cui all’art. 
28 della L. 88/1989, il reddito medio convenzionale giornaliero, da valere per l’anno 2026, per 
ciascuna fascia di reddito agrario di cui alla tabella allegata alla L. 233/1990, come modificata 
dall’art. 1 del D.Lgs. 146/1997, è determinato nella misura di € 66,86. 

Il reddito medio dei mezzadri e coloni che optano, a domanda, per l’iscrizione nell’assicurazione 
generale obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei lavoratori dipendenti, per l’anno 
2026, è parificato a quello determinato, per il medesimo anno, per la categoria dei salariati fissi. 
Ove siano previste retribuzioni medie diverse per le varie categorie di salariati fissi, il reddito medio 
da considerare è quello corrispondente alla classe di retribuzione meno elevata. 

Artigiani, commercianti e Gestione separata: istruzioni per la 

compilazione del Quadro RR 

L’INPS, con la circolare n. 62 del 27 maggio 2026, ha fornito le istruzioni in ordine alle modalità di 
compilazione del Quadro RR del modello “Redditi 2026-PF”, cui devono attenersi i soggetti iscritti 
alle Gestioni previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali, nonché i lavoratori 
autonomi iscritti alla Gestione separata. 

La circolare illustra le modalità di rateizzazione della contribuzione dovuta, i massimali e i termini 
di ogni versamento, l’eventuale esonero contributivo spettante e le modalità di compensazione 
degli eventuali crediti. 
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I contributi dovuti sulla quota di reddito eccedente il minimale (per artigiani e commercianti) e la 
contribuzione dovuta per gli iscritti alla Gestione separata devono essere versati alle scadenze 
previste per il pagamento delle imposte sui redditi; conseguentemente, per il corrente anno, entro 
il 30 giugno 2026 o entro il 30 luglio 2026 (per coloro che si avvalgono della possibilità di 
rateazione) per i versamenti a saldo per l’anno di imposta 2025 e primo acconto per l’anno 2026 ed 
entro il 30 novembre 2026 per il secondo acconto 2026. L’istituto ricorda che con l’entrata in vigore 
dell’art. 8 del D.Lgs. 1/2024, per il contribuente che intende pagare in forma rateale il saldo del 
2025, il pagamento deve essere completato entro la data del 16 dicembre 2026. Lo stesso articolo 
ha unificato le scadenze di versamento rateale al 16 di ciascun mese, sia per i titolari di partita IVA 
sia per coloro che non ne sono in possesso. 

I contribuenti che decidono di versare la contribuzione dovuta nel periodo tra il 30 giugno 2026 e 
il 30 luglio 2026 (saldo 2025 e primo acconto 2026) devono sempre applicare sulle somme la 
maggiorazione dello 0,40% a titolo di interesse corrispettivo, onde evitare la richiesta di sanzioni 
per ritardato versamento. La somma dell’interesse corrispettivo deve essere versata 
separatamente dai contributi, utilizzando le apposite causali contributo individuate dalla circolare. 

 

INPS: disabilità over 70, nuove istruzioni operative 

L’INPS, con messaggio n. 1750 del 27 maggio 2026, fornisce istruzioni operative ai medici 
certificatori e ai loro assistiti per l’avvio della procedura di riconoscimento della condizione di 
disabilità come da legge n. 104/1992 e per l’accesso alle prestazioni di invalidità civile da parte di 
soggetti di età pari o superiore a 70 anni. 

Le istruzioni operative del presente messaggio hanno validità dal 1° giugno 2026. 

Il medico certificatore, dopo aver fatto l’accesso al servizio di compilazione del certificato medico 
introduttivo, per i soggetti residenti o domiciliati in una delle province coinvolte dalla 
sperimentazione della riforma della disabilità, deve dichiarare la sussistenza o meno di queste due 
condizioni: a) persona affetta da almeno una patologia cronica; b) persona con condizioni cliniche 
caratterizzate, anche in funzione dell'età anagrafica, dalla progressiva riduzione delle normali 
funzioni fisiologiche, suscettibili di aggravarsi con l'invecchiamento e di determinare il rischio di 
perdita dell'autonomia nelle attività fondamentali della vita quotidiana, anche tenendo conto delle 
specifiche condizioni sociali, ambientali e familiari. 

In caso positivo, il sistema rinvia alla compilazione del “vecchio” certificato medico introduttivo che 
richiede di sollecitare l’invio della domanda amministrativa da parte dell’assistito. In caso negativo, 
viene proposto il “nuovo” certificato medico introduttivo che avvia la valutazione di base ai sensi 
del d.lgs. n. 62/2024. 

In attesa dell’entrata in vigore della riforma sulle politiche in favore delle persone anziane, per i 
soggetti di età pari o superiore a 70 anni affetti da patologie croniche e ingravescenti di cui all’art. 
27 comma 2 del d.lgs. n. 29/2024, l’accertamento dello stato di disabilità avviene mediante la 
procedura prevista dal d.lgs. n. 62/2024 anche nei territori interessati dalla riforma. 

Nei territori non coinvolti dalla sperimentazione, si applicano ancora le disposizioni previgenti alla 
riforma della disabilità a prescindere dall’età posseduta. 
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Qualora il medico abbia dichiarato la presenza delle condizioni, le domande di accertamento 
seguiranno le indicazioni valide prima dell’avvio della sperimentazione della riforma della 
disabilità: il richiedente abbina il certificato medico alla domanda amministrativa per 
l’accertamento dello stato di invalidità, che deve essere presentata entro 90 giorni dal rilascio del 
certificato. Se il medico ha negato la presenza di uno o entrambe le condizioni, il certificato medico 
introduttivo è l’unica via per la presentazione dell’istanza, che non richiede ulteriori adempimenti. 

A supporto dei medici, è disponibile lo strumento del “Tutorial per la compilazione del Certificato 
medico introduttivo (D.lgs. 62/2024)”. 

Dl fiscale: le altre novità della legge di conversione 

La legge 22 maggio 2026 n. 88, di conversione del dl n. 38/2026, oltre ad introdurre novità in 
materia di impatriati, marittimi e sportivi dilettanti, è intervenuta su altri aspetti di interesse per il 
mondo del lavoro. 

Pagamenti delle PP.AA. 

Disposizioni sui pagamenti delle pubbliche amministrazioni (articolo 48 bis, co. 1-ter, dPR n. 
602/1973) 

L'articolo 2-ter prevede che le pubbliche amministrazioni che devono erogare somme agli 
esercenti arti e professioni per l'attività professionale dai medesimi svolta, devono prima verificare 
se il beneficiario è inadempiente all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più 
cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari almeno a cinquemila euro. Viene così 
superata la disposizione della legge di bilancio 2026 con cui si era previsto che, a decorrere dal 15 
giugno 2026, la verifica degli inadempimenti, per i pagamenti verso i lavoratori autonomi, venisse 
effettuata anche nel caso di compensi dovuti per importi inferiori a 5.000 euro. 

Ritenuta sulle provvigioni 

Viene modificato l’articolo 6 del decreto, aggiungendovi i commi 2-bis, 2-ter e 2-quater, con cui si 
reintroduce l'esenzione della ritenuta sulle provvigioni per le agenzie di viaggio e turismo. 
L’esenzione riguarda però solamente i compensi, comunque denominati, percepiti per la vendita, 
l'emissione, la prenotazione o l'intermediazione di documenti di viaggio relativi ai trasporti di 
persone. 

Regime fiscale agevolato "America's Cup – Napoli 2027" 

In relazione all’ "America’s Cup - Napoli 2027", il cui avvio avrà luogo a Cagliari dal 21 al 24 maggio 
2026, si prevede che: 

Le persone giuridiche aventi sede legale in Italia, costituite nel 2026 dall'ente organizzatore o dalle 
squadre partecipanti, sono esentate dall'Ires e dall'Irap per le attività svolte in conformità agli scopi 
istituzionali nel periodo compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 31 dicembre 2027, a condizione che tali 
attività siano direttamente ed esclusivamente correlate alla partecipazione all'evento. Le 
disposizioni di cui al presente comma si applicano, alle medesime condizioni, anche alle stabili 
organizzazioni istituite in Italia nel 2026 in occasione dell'evento dall'ente organizzatore o dalle 
squadre partecipanti. 
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I redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente e i redditi di lavoro 
autonomo percepiti negli anni 2026 e 2027 dai soggetti non residenti nel territorio dello Stato per 
le prestazioni rese all'ente organizzatore o alle squadre partecipanti in relazione allo svolgimento 
della trentottesima edizione della "Americàs Cup - Napoli 2027" e direttamente correlate alla loro 
partecipazione all'evento non concorrono a formare il reddito imponibile ai fini dell'imposta sul 
reddito delle persone fisiche e non sono soggetti a ritenute di acconto o di imposta, né ad imposte 
sostitutive sui redditi. I redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente 
e i redditi di lavoro autonomo di cui al presente comma, percepiti negli anni 2026 e 2027 dai 
soggetti che nel medesimo periodo si trasferiscono in Italia per svolgere la loro attività e divengono 
fiscalmente residenti nel territorio dello Stato, concorrono, per le medesime annualità, alla 
formazione del reddito complessivo limitatamente al 35 per cento del loro ammontare. I benefici 
previsti dal presente comma non sono cumulabili con quelli previsti dall'articolo 5 del decreto 
legislativo 27 dicembre 2023, n. 209, dall'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dall'articolo 24-bis del testo unico 
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 
917»; 

alla rubrica sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «e in materia di competitività nel settore 
marittimo 

 

Crediti Superbonus non utilizzabili per pagare cartelle previdenziali 

L’Agenzia delle entrate, con la Risposta all’interpello n. 110 del 27 maggio 2026, ha precisato che i 
crediti d’imposta derivanti dal Superbonus possono essere utilizzati in compensazione tramite 
modello F24 con debiti tributari o previdenziali correnti, ma non possono essere impiegati per 
estinguere debiti già iscritti a ruolo e affidati all’Agente della riscossione. 

Nel caso sottoposto all’attenzione dell’Agenzia delle entrate, l’istante ha chiesto se fosse possibile 
compensare un credito agevolativo da Superbonus acquistato da terzi con debiti previdenziali 
verso la Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense risultanti da cartelle esattoriali. 

Secondo l’Agenzia delle entrate, la compensazione prevista dall’articolo 17 del D.Lgs. n. 241/1997 
è ammessa anche in presenza di ruoli superiori a 1.500 euro, ma il credito agevolativo non può 
essere utilizzato per il pagamento diretto delle cartelle. 

Il motivo è che l’art. 31 del D.L. n. 78/2010 consente la compensazione delle somme iscritte a ruolo 
esclusivamente mediante “crediti relativi alle stesse imposte”. Tale disciplina riguarda quindi 
crediti tributari di natura ordinaria e non i crediti agevolativi, come quelli derivanti dal Superbonus. 

L’interpretazione trova riscontro anche con i chiarimenti forniti dall’Agenzia delle Entrate-
Riscossione, secondo cui la compensazione delle cartelle è ammessa per debiti relativi a imposte 
erariali (ad esempio IVA o IRPEF) mediante corrispondenti crediti erariali. 

Infine, l’Agenzia delle entrate ricorda che, in ambito tributario, la compensazione costituisce un 
istituto di carattere eccezionale e può operare solo nei casi espressamente previsti dalla legge. 
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Disponibile il modello Redditi Persone fisiche 2026 precompilato 

Dal 20 maggio 2026, nell’area riservata del sito istituzionale dell’Agenzia delle entrate, è disponibile 
per la consultazione il modello Redditi Persone fisiche 2026 precompilato. 

Dalla medesima data è possibile effettuare eventuali modifiche o integrazioni, mentre l’invio potrà 
avvenire dal prossimo 27 maggio e fino al 2 novembre 2026. 

Nell’area riservata sono disponibili due opzioni: 

• Redditi Persone fisiche web, l’applicazione che consente di compilare i principali quadri del 
modello Redditi (fascicolo 1 e, in parte, fascicolo 2 e 3) senza scaricare alcun software. 
Anche i soggetti che aderiscono al regime di vantaggio o al regime forfettario possono 
utilizzarlo, mentre non possono accedervi i soggetti Isa o i contribuenti che possiedono 
redditi da partecipazione. È possibile visualizzare e salvare il proprio modello Redditi 
Persone fisiche Web e il foglio riepilogativo anche in lingua tedesca e slovena 

• Redditi Persone fisiche Online, il software completo da scaricare sul proprio pc per la 
compilazione del modello Redditi (fascicoli 1, 2 e 3) e la creazione dal file da inviare tramite 
l’area riservata del sito dell’Agenzia. È utilizzabile da tutti i contribuenti, ma è l’unica strada 
per i soggetti Isa e per chi possiede redditi da partecipazione. All’interno della procedura, il 
contribuente può scaricare il programma da installare e i dati della dichiarazione, da 
utilizzare nel programma "Redditi PF online”. 

 

 

In Gazzetta aggiornamenti per impatriati, marittimi e atleti dilettanti. 

In Gazzetta Ufficiale al n. 117 del 22 maggio 2026, è stata pubblicata la Legge n. 88 del 22 maggio 
2026, di conversione del decreto-legge n. 38 del 27 maggio 2026, che riporta disposizioni urgenti 
in materia fiscale ed economica. 

In ambito lavoristico, sono presenti aggiornamenti che riguardano gli impatriati, i marittimi e gli 
atleti dilettanti. 

Nello specifico, per quanto riguarda gli impatriati, per i soggetti che trasferiscono la residenza 
fiscale in Italia a decorrere dal periodo d'imposta 2027, all’art. 2 si prevede che gli effetti 
dell’opzione per l'imposta sostitutiva sui redditi prodotti all'estero realizzati da persone fisiche che 
trasferiscono la propria residenza fiscale in Italia, di cui all’art. 24-bis del TUIR, non sono cumulabili 
con il regime agevolativo a favore dei lavoratori impatriati previsto dall’art.5 del decreto legislativo 
27 dicembre 2023, n. 209. 

Per i marittimi l’art. 2-bis cambia l’imposizione fiscale dei redditi. 
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Infine l’art. 9, per i premi erogati agli atleti dilettanti fino al 31 dicembre 2026, viene stabilita 
l’esenzione dalla ritenuta alla fonte nel caso gli importi non superino 300 euro complessivi; in caso 
di superamento della soglia, le somme sono interamente assoggettate a ritenuta. 
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QUESITI IN MATERIA DI LAVORO 
 

QUESITO  

Malattia e cessazione 

Un dipendente di una ditta che applica il ccnl della metalmeccanica industria, si è 

dimesso. Qualche mese prima della cessazione, aveva concluso il periodo di comporto 

per malattia, senza che la ditta volesse procedere alla cessazione del rapporto di lavoro. 

Era nel frattempo tornato normalmente al lavoro.  

A distanza di meno di un mese dalle dimissioni, ha chiesto di essere riassunto. La ditta è 

favorevole alla riassunzione che sarà al momento a termine. Se il dipendente dovesse 

rimettersi in malattia, vale l’anzianità del precedente rapporto di lavoro, o il periodo di 

comporto parte nuovamente da zero? 

 

RISPOSTA 

L’art. 2 del CCNL Metalmeccanici industria disciplina il periodo di conservazione del posto 

in caso di assenze per malattia o infortunio non sul lavoro, distinguendo tra periodo di 

comporto breve e comporto prolungato, entrambi parametrati all’anzianità di servizio del 

lavoratore. 

In via generale, le dimissioni (o il licenziamento) e la successiva riassunzione determinano 

l’instaurazione di un nuovo rapporto di lavoro, con la conseguenza che l’anzianità di 

servizio utile ai fini del comporto decorre nuovamente dalla data della nuova assunzione, 

salvo diverso accordo tra le parti o specifiche clausole di continuità.  

Pertanto, nel caso descritto, la nuova assunzione a termine, anche se intervenuta a breve 

distanza dalle dimissioni presso il medesimo datore di lavoro, determina l’instaurazione 

di un nuovo rapporto di lavoro, con conseguente nuova decorrenza dell’anzianità di 

servizio e del relativo periodo di comporto. 
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QUESITO  

Decesso Amministratore 

È deceduto un amministratore di due società, una SPA e una SRL. 

Per la SPA ha incassato i compensi fino al 31/03/2026, rimangono i residui maturati da 

01/04 a data decesso. 

Per la SRL nel 2025 e fino alla data del decesso non c’è stata erogazione dei compensi ma 

da delibera gli spettano tutti i compensi del 2025 e la quota fino alla data del decesso per 

il 2026. 

A livello fiscale faremo conguaglio per i compensi incassati fino alla data del decesso, e 

tassiamo al 23% in capo agli eredi quanto non incassato. 

A livello previdenziale (gestione separata con aliquota ridotta in quanto pensionato) come 

si procede? Il consulente fiscale della ditta sostiene che non sono dovuti i contributi per i 

compensi non incassati e che l’importo entra in successione per l’importo lordo. 

  

RISPOSTA 

Presupponendo che l’amministratore sia legato alla società con un contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa tipica, trova applicazione la disciplina prevista 

per i redditi da lavoro dipendente. Dal punto di vista previdenziale, un orientamento 

interpretativo, che si condivide, propende per la non necessità del versamento dei 

contributi alla gestione separata perché verrebbe a mancare il presupposto soggettivo 

del rapporto. Infatti, il percettore non è più collaboratore iscritto alla Gestione Separata. 

Ragionando per via analogica, la lettera circolare INPS del 15 marzo 2002 n. 27/7265 ha 

precisato che il trattamento di fine mandato di un amministratore concorre a formare la 

base di calcolo per la contribuzione previdenziale solo se corrisposto all’amministratore 

stesso. In questo caso, poiché la corresponsione avviene nei confronti degli eredi, 

mancherebbe il nesso soggettivo. Inoltre, risulta dubbio come il versamento possa essere 

collegato alla posizione personale in Gestione Separata dell’amministratore se chiusa a 

causa del decesso.  

Un diverso orientamento, basato sulla lettera della circolare sopra citata, propende per 

l’assoggettamento contributivo poiché in un passaggio si riporta che “si ritiene che tutte 
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le somme e i valori percepiti per la cessazione della carica siano da sottoporre a 

contribuzione considerandoli al lordo di qualsivoglia ritenuta fiscale”, rimane però il 

dubbio legato al fatto che in questo caso non si ha una semplice cessazione della carica 

(ossia il caso della circolare) ma un decesso. 

Precisiamo tuttavia che il quadro interpretativo non è unanime e, suggerendo un 

approccio prudenziale al fine di evitare successive eventuali pretese da parte dell’Istituto, 

si consiglia di interrogare quest’ultimo tramite lo strumento del cassetto bidirezionale 

della Gestione Separata in modo che si possa disporre di una risposta documentata 

ufficiale che faccia fede sia sulla debenza del versamento sia, in caso affermativo, sulle 

modalità di versamento affinché ci sia corrispondenza tra la questo e la posizione del de 

cuius. 
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